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I DISCORSI POLITICI 


Si susseguono ; e, dopo quelli di do- 
menics, se he annunciano già altri. Così 
sarà occupato il tempo che comincia a 
sembrar nojoso, essendo sospesa la so- 
lita vita polilica @ Roma, 

Non per l'autorità dell’Oratore, bensì 
per il corteggio dei banchettanti e per 
la adesioni, il Discorso pronunciato a 

anzo dal piemontese on. Palberti at- 
tira ancor oggi l’attenzione della Stampa. 

oi sì banchetto aderirono di Rudinì e 
anardelli, e .vi assistette Brin; quindi 

Lanzo si confermò, in certo modo, la 
lleanza de’ gruppi contro Crispi. E 
vichè domenica la protesta fusse com- 
leta eziandio a nome dell’Estrema, l'on. 
locci a Grosseto tenne lui un Discorso 
i vibratissima opposizione contro l’au- 
oritarismo Crispino, 

Ohe se domenica a Venezia, e a Lanzo 

a Grosseto gli anti-Crispini si diedero 
no sfogo oratorio, dicesi che nel 19 

arzo a Palermo parlerà l’on. marchese 
i Radivi. 

Egli che ha presieduta la adunanza 
lella Sala rossa, dove apparve nella sua 

aravigliosa varietà di colori la Te. 
rérchia, a Palernìo potrà apparire nella 
ua figura più schietta e genuina, cioè 
uale capo di Parte moderata. Ma dopo 
la nota Lettera agli Elettori, è facilise 
imo indovinare il senso del Discorso 
el marchese. di. Rudinì. In esso si avrà 
n esame critico della situazione cau- 
ata dagli ultimi avvenimenti, specie 
iguardo alla costituzionalità e moralità 
1 certi atti del Governo, 

Dunque da ogni Regione ormai irome 
ono gli avversarii con Discorsi politici 
igli è perciò di plena giustizia che sor- 
ano presto ‘anche Oratori favoreveli al 
inistero. Nè mancheranno; ed intanto 
j torna aj annunciare un banchetto da 
arsi in Roma all'on. Crispi, affinchè 
gli pur possa tenero un Discorso. Alla 
ine di quosto mese si apriranno le sot- 
oscrizioni per esso banchetto, e sarà 
lato nella prima quindicina di aprile. 
sì, tra bancliettanti ed aderenti, l’ on. 
rispi potrà conoscere anche lui il nu- 
ero approssimativo degli amici. 


La Lanterne domanda la completa 
sclusione degli operai italiani da tutti 
lavori, affine di evitare ulteriori vio» 





enze a loro danno, come si minacciò | 


Nche ultimamente a Nancy. 
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— Farai tutto ciò che vuoi, diss' egli 
bbracciandola, io sottosgrivo fia da a- 
esso a quanto tu ord.perai, 

Eila approfittò Immediatamente del 
ermesso ottèuuto, e spedì a tutti i gior» 
ali della Capitale uno scritto suo au. 
tografo, indicando ai suor ammiratori 
ora ed il luugo della cerimonia. 
Considerevole fu pertanto la ressa 
ella gente, nel giorno indicato per i 
ponsaii, entro il recinto della Chiesa 
i Sant’ Agostino per assistere alla be- 
edizione nuziale impartita dal curato 
ella parrocchia al barone de Chata- 
VASO, ed .a madamigella Amalia 
idier. 

La chiesa era infatti gremita di cu- 
osi, semplici passanti, attratti ivi, senza 
per di che s trfattàsse, gli uni e gli 
liri, come î montoni di Pauurge ; bot- 
egai dei dintorni, caultanti di vedere 
a grande attricé senza spendere un 
oldo ; domestici di ogni sorta, donzelle, 
colari, e via via, N 
«Nell’atrio e sotto il portico stipati su 
lascun gradino, posti in ogui canto, al- 
ato ai santi di marmo, più di duecento 
ersone si ‘pigiavano, urtandosi, schiae= 
randosi, liétr: ‘perfinu ‘di: non poter fic» 
ari più intidnzi, perchè così sarebbero 
primi a vederla smontar dalla vettura. 






























































| tesse coo vantaggio entrar în discus- 
| sione e voglio dire il sistema della vo- 





POLEMICA, 





A proposito del Partito Monarchico dell'ordine 
e della riforma della Legge elettorale. 


Seguendo la. domanda con. cui Syrius 
chiude l'articolo suo al N. 50 di questo 
giornale, io sono a fara pieno aito di 
adesione alle idee del medesimo. 

Ed in nome dell'ordine anch'io in- 
voco una riforma alla Legge elettorale 
che tanto inferiore si è manifestata. 

Coll' attuale Legge Elettorale Polit.ca 
la gran maggioranza degli elettori chia- 
mati.a nominare il Deputato non.sanno 
da soli da qual parte voltarsi. Non così 
invece nelie Etezioni Ammibistrative : 
qui la cosa è più presto precisata e per 
conto di ognuno più facilmente decisa, 
Perchè questa differenza ? Perchè nelle 
Elezioni Amministrative ogni elettore 
può essere in .grado di cunoscere a 
quali persone ha da dare il suo voto, 
invece nelle Elezioni Politiche fa gran 
magg oranza degli Elettori non conosce 
il candidato, 0 se lu conosce, lo conosce J 
molto imperfettamente e di seconda e 
terza. mano e quindi se guidizioso e 
onesto si astiene, se no vende il suo 
voto, se di buona fede si affida co- 
piando il veto di chi ne lo consiglia. 
Si è dato adunque il diritto di voto a 
troppi, anche «a quelli che non sanno 
usarne. Lo spirito che dovrebbe in» 
formare la Legge sarebbe questo : Ab- 
biauo il voto tutti quelli ché sanno vo- 
tare e lo meritino, utendendo coll’ ul» 
tima condizione vengano esclusi p. e. i 
condannati, le donne ecc. Che non tutti 
gli elettori attuati sappiano votare, è 
palmarmente dimestrato. dalla espe» 
rienza: bisogna adunque restringere 
questo diritto a quei suli che |’ espe- 
rienza ha dimostreto che sanno votare 
—- ed ecco la regione della prima via 
proposta da Syrius per rimediare. agli 
attuali inconvenienti. 

Il Parlamento è chiamato a ‘trattare 
questioni disparatissime, le quali una 
volta o l'altra riguardano ogni ceto 
di persone, sarebbe quindi bene che 
ogni ceto di.persone vi avesse i suoi 
rappresentanti. Perchè. altrimenti. gli 
interessi di una cotai classe di persone 
potrebbero venir compromessi, ‘Ed ecco 
il movente della secunda via. proposta 
da Syrius. 

Moiti sj saran domandati, e forse 
nen senza loro meraviglia, come mai'il 
voto di uG semplice contadino che: ap - 
pena sappia leggere e scrivere abbia 
da contare quanto il vote di uno che 
ha studiato auni e anni, che ba espe» 
rieuza delle ammivistrazioni e degli af. 
fari. Ognun vede che ciò nou è giusto, 
ma che il voto di quest’ultimo do- 
vrebbe pesare di più come quello che 
è un voto più giudizioso, più saputo. A | 
ciò tende la terza via proposta da Syrius. 

Un quarto modo sembrami pure po- 





tazione a dus gradi, che gli elettori 
cioè nominino ghi elettori. ° 
La Legge dovrebbe essere |’ estrin- 


III IN IEEE TNT IRE UCI 

Nell' interno della chiesa, ammucchiati 
gli uni sugli altri, in una strana pro- 
miscuità di tutte le class: sociali, scor- 
gevasi tutto ciò che Parigi racchiude di 
pù distinto in tutti i diversi generi: 
scrittori, giornalisti, finanzieri, artisti, 
disoccupati, autori ed attrici di grandi 
e di piccoli teatri; dame del gran mondo, 
tremanti di esser conosciute sotto al 
denso velo che lor copriva il volto, dame 
non già del gran mondo, ma di tutti i 
mondi, pumpeggianti nei loro ahbiglia- 
menti chiassosi; tutti i frequentatori 
delle prime rappresentazioni, persona 
che sì trovano sempre a Longchamps 
il giorne dello corse, sl concursu ippico, 
all'esposizione del Salon, del pari che 
all'Opera o ai Ginnasi». È 

Si ciarlava e si rideva, scambiando 
dei saluti e facendo delle riflessioni, con 
grande scandalo delle vecchie devote, 
turbate nel loro raccoglimento, come 
in una sala di spettacolo prima dell’ al» 
zata del sipario; mentre in fondo in 
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secazione. suprema:: dell ordine - sooiale 
esistente, essa dovrebbé essere la prima, 
la f.ndamentale. regolatrice delle rela- 
zioni sociali pubbliche degli uomini della 
naz one. E poichè di ‘1mperfezioni se 
ne avrebbero d’avanzo cogli uomini 
incaricati di metterla ad esecuzione così 
bisognerebbe che almen> essa Legge 
fosse perfetta, fatta quindi da persone 
alette, da menti superiori. E questo 
non potend:si avere; bisognerà cercare 
e pretendere di avere una Legge la 
migliore praticamente possibile. Perciò 
bisognerà che essa venga fatta dai mi- 
gliori uomini. Per «poter scegliere gli 
uomini migliori bisogna che i’ elettore 
conosca il candidato a cui deve dare il 
voto, bisogna che sia-all’altezza delle 
idee politiche, bisogna che abbia un 
grado più che elementare di istruzione 
per poter conoscere sufficientemente le 
questioni sociali. .Sé non ha queste ul- 
time qualità non petrà nemmeno giu- 
dicare del valore di. una persona. can- 
didato, e se non conosce il candidato 
più che ron-sia per ‘una semplice rac- 
comandazione o: informazione data: da 
un amico o da un altro elettore in- 
fluente oppure. per. una semplice di- 
scorsa udila a mezzo e intesa per un 
quarto nei giorni che precedono |’ ele- 
zione, non si potrà mai dire che quel. 
l'elettore voi con coscienza di quello 
che fa, con coguizione di causa, | — 

E un’elezone così fatta è un'elezione 
da burla, non da persone serie. Il di. 
ritto elettorale dovrebbe adunque essere 
concesso soltanto a quei tali che hanno 
i requisiti per veramente sapere quello 
che. fanno, e qu:ndi. dovrebbe essere 
tolto, alla gran maggioranza degli attuali 
elettori, 

Ma io povero operaio, io piccolo 
commerciante, io contadino, che pur 
80 di essere un uomo; che pure. s>no 
enésto e f,'.i miei affari e conduco 
avanti la m'a famiglia, che fermo la 
gran maggioranza ‘della nazione, non; 
ho: da goter partecipare in nulla algo»: 
verno: delia cosa pubblica che pure ìne: 
teressa tanto anche a-me? — non ho; 
da avere nessuna parte nella .forma-i 
zione di quelle. Leggi ‘che pur'me tuc.: 
cano tantu da vicino a che .pur 10 devo 
obbedire? — non ho da poter mai le. 
galmente influire circa . ìl modo di 
spendere il ,dubblico, denaro, denaro 
che è anche parte delle mie fatiche? — 
Si, sarebbe evidentemente in’ ingiusta 
cosa: quelta © di «privare ‘tutti:- questi del 
diritto elettorale — ogni: uomo onesto 
dovrebbe aver. parte nella.vita pubblica. 

Ma come fare. adunque ? 

Ecco: nella faraiglia bene .ordinata è 
il padre il naturale rapresentante di essa, 
è iui l’incaricato di tutti. gli affari che 
le si .riferiscono e tutti i. membri ac- 
cettano il suo operato — similmente 
pensiamo un .piccoio villaggio dove 
tutti si conoscono: — ì.capi - fami- 
glia o meglio. gli  uomiti. sui juris 
del medesimo villaggio possono benis- 
simo scegliersi uno di loro :od uno; al- 
l'infuori di loro ben conosciuto, i’ uomo 
che tutelerebbe i loro interessi, che fa- 
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diversi che si urtavano, sì cozzavano 
fondendosi insieme, 

Ad ogni istanti le teste si. voltavano 
addietro : 7 

— Eccoli! 

— No, non sono dessi ! 

Era stato un falso allarme. Era la 
gente del di. fuori che. rumoreggiava; 
degli indiscreti che forzavano .la. porta, 
per vedere quei che avveniva dentro. 

Allora ;l tramestio, cessato alquanto, 
per la durata di un minuto, si faceva 
più forte. è è 

Molti erano, a dir vero, stufì di atten- 
dere, e dicevano che gli sposi si face- 
van troppo desiderare, 

Sempre posatrice  quell' Amalia! 

Da iontan lontano, delle persone che 
non si avevano riconose ute fino. allora | 
in mezzo alla semioscurità della Chiesa, 
si ravv:savano d’un tratto, 

— Alb) siete voi! Qual ‘piasevole ins 
canto | 
Fu così che la signora de Brie potè 



















mezzo alle scintillio della -iampade ri. 
flettentesi sulle vetrine multicolori, si- 
mili ad esseri fantastici i santesi forni» 
vano l'altare, as.iugavano ia patena, 
disponevauo i fiori nei vasi, accendevano 
i ceri, e i piccoli. cantori preparavano 
il turibolo, scoprivano il messale, — e 
grave, superbo, maestoso come Un mag 
giordemo che sorvegli i preparativi di 
uu festine, lo svizzero, nel suo uniforme 
gallonato, andava e veniva per lungo o 
per largo, facendo risonar il pavimento 
con la sua alabarda. 4 
In'alto ‘poi sull’organo; negli spazi 
riservati . per l’orchestra, i musicanti 
stavano accordaudo gli strumenti, pro» 
ducendo una miscela: di suoni. vari e 








mostrarsi allo sguardo investigatore: di 
uno degli sjutanti di campo del: presi» 
dente, malgrado la cura da lei presa 
di celarsi dietro uno pilastro, e fu pa» 
rimente così che le sfortunato. Sabiet 
potè venir scoperto dal suo. amico Chi» 
vart, un bohfmien delle’ arti, che’ non 
lo lasciava uu’ istante, dacchè era venuto 
a sapere che sì’ doveva*-rappresentare 
un suo dramma -al:teatro: Classico; 









davi 


scorgendo la contessa ;:-Chivi 
volle. accostarsi a: Sabist,.-senza: darsi 
punto pensiero delle:-recr 
suoi vicini*e; dell “vic 
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| andava fra sè e sè borbottando: 


È pagnato da un muoversi 








si ricevono unleamene 
ie presso 1 Uffielo Gi: 
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voti ; ed eaco adunquo trionfare: anche 
il principio enunciato ‘nella vin” terza 
proposta da Syrius; A; # 
Per ciò jo giudicherei mi igliora “ 
tutti questo quarto metodo della ‘l 
zione a due gradi, chie ciod gli elettori - 
nominino gli elertori. 
Corcivonto, 11 marzo 18%, 


Mosè Nignobrasi.: 


rebbe quel di meglio e più che ognuno 
di loro farebbe, l' uomo in cui essi hanne 
più stima e a cui rimetterebbero i loro 
‘affari, l'aomo di loro fiducia insomma, 
ch' essi incaricherebbero di rappresen. 
tarli nella cosa pubblica. — Similmente 
potrebbero fare nelle città quelli che 
attendono ad una sola industri 
mercio, ogni cato o grad) e op 
Si pensi pure a molti villaggi che si- 
milmente e bene possono scegliersi un 
lora rappresentante, 

Questi rappresentanti possono riu. 
nirsi in un centro, nel capoluogo del 
collegio elettorale ed ivi procedere essi 
alla ricerca, alle scelta di quell'uomo 
che ha da aedere fra i 508 migliori 
delia nazione. 

Quei villici, quegli o 
magari essere analfabeti, eppure essi 
avranno dato îl loro voto con coscienza 
di quel che facevano — poichè il loro 
rappresentante potevan sceglierio fra 
‘gli uomini a loro portata, potevan sce- 
gliere uno che conoscevano di lunga 
data e davvicino, su cui qu ndi d.fficil- 
mente potevan ingannarsi..Il laro.eletto 
o rappresentante è lecito poi supporlo 
tale da aver idee politiche, da aver co- 
gnizioni e relazioni sufficienti per poter 
sapere e conoscere l' uomo migliore che 
possa essere il Deputato del Collegio. 
Qaiad: anche il voto di questi rappre- 
sentanti può ritenersi coscienzioso, pos» 
siam crederlo con fondamento serio e 
bene dato. 

Ed ecco così, che. i) diritto elettorale 
si può estendere anche più che nou 
oggi, concedendolo, come ho detto prima, 
magari ad ogni uomo. onesto sui juris. 
Hd ecco che la elezione del Deputato 
sarà tuttavia fatta da persone che cono- 
scono il fatto loro e da cui si. sì può 
aspettare una buona scelta. E così con 
questo metodo si avvierebbe a quegli 
inconvenienti per-cui il Syrius propone 
la sua. pritna: via, 

Ogni 400 elettori. suppongasi vi sia 
un rappresentante ;. riesce facile a 100 
individui delia medesima idea raggrup» 
parsi é scieglierai la persona di loro fi- 
ducia.:E' una città p. e. che conti 3000 
elettori:di cui 2000 sieno opersi, 600 
commércianti e 400 professionisti, im» 
piegati ecc. sarà possibile far sì che ri- 
sultino netia votazione di I grado 20 
rappresentanti per gli operai, 6 per i 
commercianti e 4 per i professionisti, 
ed ecco seguito in parte la via seconda 
proposta da Syrius, 

Per l'elezione del Deputato, a; questi 
rappresentanti dovrebbe essere permesso 
di affiatarsi, di discutere prima tra loro, 
€ (a porte chiuse o aperte) dovrebbero 
poter leggere la vita ai singoli candi- 
dati e con pa:i immunità e libertà go- 
duta dagli avvocati nel foro, E° sem- 
pre stato che l'ùomo che vale di più 
esercita un’ influenza sugli altri, in> 
fluenza che, coma lo è oggi a stretti ter- 
mini di Legge non potrebbe esercitare 
perchè la sua azione dovrebbè limitarsi 
al semplice voto — ecco invece nella 
discussione, egli può influire sugli altri 
rappresentanti e accapparàrsi molti 
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Una specie di tumulto he seguì. Chi. 
vart non ascoltando però che la voce 
del cuore continuò a lavorar di gomito 
per attraversare sedie e banchi non com- 
prendende. che-.la: -foltà. Aggiomerata ene 
tro.alla Chiesa gli impediva di ‘avvici» 
narsi al suo amica Sablet. . 

— Ma è il mie glorioso. Sablet, ur- 
lava egli, dimenandosi, l'autore della 
Figlia del vinto. 

— Zitto, zitto! fuori il disturbatore, 
gridavasi da tutte le purti. 

E Sablet che avrebbe volentieri fatto 
a meno di quella grottesca ovazione, 







































più ‘piccola colonia del mondo (8 
l'isola di Tristan: d'Aduntta, che: appat= 
tiene:ali' Inghilterra, E' Pigola più ipa: 
tana da qualunque luogo. abitato 
. sista; qualche cosa.come i;4sola 
erai, ecc. possono | riosa di., Giulio Verne. Essa. si ti 
nell AVantico australe,,e, la terra 
vicina, è Sant' Elena, posta a 1300 
glia al nord. ; ‘ 

Nuvantanove persone abitano 1’ ig, 

esse non. hanno, col. resta del mondo al: 
tre comunicazioni che quelle. dovute al 
caso, quando passa di ja un vascello ba. 
leniere ‘o vi si’ rifugia ‘q 
mento sbattuto; dalla tempesta, 
Per. quell’ isolotto gli abitanti “non 
hanno nemmeno la sicurezza materiale. 
Pochi anni fa il. loro. numero li 
centoventi; una.tempesta terribile, che 
feca passare le onde del mara su. tutta 
l’isola; eccetto un cole roccioso, fece 
numerose vittime, Eppure gli abitaati 
«di Tristan. d'Acunha: non ‘pelisàpo;.a 
profittare del passaggio di un bastimento 
per recarsi sul continente, Essi amano 
quel suolo ingrato e mal. sicuro; iessi 
hanno organizzato una specie di repub- 
blica patriarcale. va 

Questi esuli dell'Oceano, che. hanne 
così poche risorse, .trevano.. ancora:il* 
modu di a utare.i marinsi che Ja-:tem- 
pesta fa nautragare sulle loro cos 

Il governo dell’ Inghilterra ‘sull’isola, 
a. tanta distanza, è puramente;nominaie, 
Ii loro cape-è 11. prù vecchio: della.tribù, 
Io realtà.essi. sono. retti: i 
di comunismo; .il denaro; i 
stanze del mondo civile, non:è per:loro 
che una curiosità, Essi sanno tutti. 
gere e scrivere; una donna. è. periturne 
designata. come istitutrice..dei. bambini, 

La questivne sociale. nell’ iso) 
stituita da un.fatto: vi sone e vi 
scouo -più douno che vomini;. Sé 
donne non si adattano. ai:lavori. masce= 
lim, bisognerà che la popolazione emigri 
sutto la pressione della miseria prodotte, 
dall' esseri più peri anno bi- 
sugno .di: eSsere..nuttite;cha: non lavo» 
ratori capaci di nutriri 
L'isola r.cevette u 
illustre: il duca : d'Edimbutgo; figlio 
della regina Vittoria, ‘passò da quelle 
parti colla fregata da lui comandata; la 
Galatea. î 
Le proviste di bordo fécerò Targa» 
mente le spese di un banchetto d0los= 
sale, di cui i buonguatat dell’isola ‘ser- 
bano vivo ricordo, È io 
Ferro-Uhina-Bislert:.aiti- 
colerici ° Sa 






































































































Une, stesso grido di ‘ammi 
sfuggì da tutti i petti, | vi > 

Eila intanto, come indifferente a:quella 
specie di acclamazione di ‘cui’ eri 
causa, sempre calma, superba coritinunva 
a premer col ‘piede il tappeto ‘sparso di: 
fiori, spiégato innanzi & let; ‘00 
passe ritmico e lento d i 
graziosamente il capo 
nistra per salutare ì tanti ‘ami 
intravvedeva attraverso la'folla 

Quanto poi al visconte: 
suo cavalier servente, ‘fiero 
pavone, faceva com’ ésso 
dondolava, inebbriato: di 
che tutto Parigi aveva: veduto. 
Didier at spo;braccia; ci 

Chatarosstony al'contrario, fiancheg= 
giato dalla ‘piccola’ Sartelli;: cheb:rideva 
s:si dimenava accanto # lui; Chatarosa= 
‘tony, la’ fronte: tutta: annuvolata;.;8350= 
migliava ad una vittima che.si: sì 
nasse all'altare, sei 
— Ecco uno che va a c) 
se andasse: in ‘prigione, sclamè: 
reggibite Chivart, ui 

Il ‘barene ‘udì la riflessione :melancoe 
nica, e strasalì. -La.sua. lente. sì; solida». 
mente incrostata all'orbita; 
cadde a terra, spezzandosi in. 

‘= E' ‘di “cattivo! au 

è soggiunse fr 

mane sarebbe. prudente 



























— Possa venirgli la peste! 

Senonehè tutto ad ua tratto, un gran 
mormorio si sollevò sulla piazza‘accom= 
di vetture, 
mentre la porta media della chiesa ‘sì 
aprì con fraeasso. i 
Eran ben essi gli sposi, questa volta! 
Uno spraza» di 
Viso, e come in un’ ab! ; 
tastico, al'suono'dell'.è Ran che intuonò 
l'inno nuziale ‘di Mendelshon; ‘apparve 
Amalia: oltre: alla soglia. della.. Chiesa 
come:seffusa da: una .eisione, luminosa, 

Non-si-vedeva che-:lel,.-avviluppante 
tatti: ‘coloro’ “che: la circondavane. co: 

aiggi: della sua-splendida. beltà, messa 
t-‘rilievo- da “un' artistico, indovinato 
abbigliamento... -* È s 
































Hi nuore «438 Savoia, ca Provinmate. 
Fariai e » saro. qualità di | Da Cividale 


ufficiale di © il primo e il 
seconde’ di uo alia verona (qualità 
inerenti agli vasi di presidenie dei 
Senio e di ministro degli esteri) an - 
dranno a- Torino a redigere e firmare 
l'atto di nascita del neonato figlio del 
duca di Genova. 

&4E' probabile che il Re e la R-gina 
assistano al battesimo. 

-. L' Italie crede che al bambino saranno 
imposti i nomi di Amedeo Vittorio Mas 

similiano, 

. Il ministro della guerra ha impartito 
orciui opportuni perchè oggi, secondo 
la consuetudine, in tutte le sedi dei 
corpi d'armata (cioè Rema, Napoli, Pa 

lermo, Verona, Torino, Milano, Ales- 
sandria, Piacenza, Firenze, Bulogua, 
Ancona, Bari) siano sparati trenta colpi 
di cannone per la ' nascita del nuovo 
Principe, figlio di S, A_R. la Princ:pessa 
Isabella duchessa di Geuuva, 


- Îl fallimento di un tipografo 
& Vicenza. 


Venne - dicharato 1 fallimento di 
Frenzoi Daniele, tipografo, in Vicenza, 
f&d istanza d: una ditta di Firenze. 


DISGRAZIA 0 SUICIDIO? 


13 marzo. — lersera, circa alle otto 
e un quarto, mevtre la macchina fa. 
ceva 1 soliti movimenti alla nostra sta- 
zione ferroviaria, sul binario secondo 
dalla porta di uscite, un uomo veniva 
investit) e rimaneva esanime al suolo 








Quell'uomo era ii cappellaio Vittorio 
Mesaglio, trentacinquenne, ammegliato 
e padre di due figli. 

Così orribili son le ferite sue che, 
trasportato nello Spedale, i medici cre- 
dettero dover lasciarlo senza operare: 
sarebbe stato necessario disarticolargli 
le gambe, con ia sicurezza che sarebbo 
morto durante la operazione ! 

Dei Mesaglio, altre volte si occupò la 
nostra cronaca. Egli Yenne processato 
alle Assise per teutata violenza carnala. 
Fu condannato; ma, cassata la sentenza 
e processato dinanzi alle Assise di Tre. 
vise, quivi restò assolto essendosi sp- 
piicato io suo favore il nuovo codice, 
nel quale prescrivesi che per simili reati 
occorra la querela di parte. 

Iguorasi se il triste fatto sia volon- 


tario e accidentale. Il Mesagiio era par- 

At vo denunciato L. 16,756.06, inven- g p 
tariato per L 8628; passivo L. 21,095.04 ; tito ubbriaco da Udine. In treno s era 
‘ia 84 crednori, — L'essersi impiantato adiormentato. Tutti, come il convoglio 


Ila nostra stazione, discesero ; 
senza capitali propri e l'aver dovuto | B'UNSe a rd d199 ; 
nici: ipede Torti d’ impianto, par? egli restò solo; poi, destatosi, anz chè 
tarono il #ranzoi al fallimento. : scendere dalla parte deli’ uacita, smontò 

2) dall’ opposto lato — e cadde sotto la 
4% e Pi 


maccluna, 


incendiuncolo. — Accadde la sera del 
Y8 corrente in Rubignacco, nella casa 
del sacerdote Beraardi$, affittata a certo 
Giuseppe Bsttiussi. Danno : lire 200 per 
il proprietario causato da guasti al fab 
bricato ; e un centinaio per l’affittuale, 
ch'ebbe consumato qualche quintale di 
fieno. 














Dissesto bancario. 


La Banca di credito ligure, di Venti 
migla — capitale versato L. 420,000 
— ha chiuso gli sportelli ed ha chiesio 
al tribunale la muratoria per sel mesi, 
rassegnand, i suo bilaucio con una 
eccedenza attiva di sule L. 59,388.76. 


La-sciabola a’ onore al capitano Romani 


mon verra offerta. 


Telegrafano da Toloue che il consi- 
ghece municipale Pereiti, capo del Co. 
Etato dei corsi residenti in Quella città 





Da Palmanova. 


Per far da paciere! Oi.vo Giovanni, 
intromessosi in una lite, msorta fra il 
proprio fratello Mario e certo Serra 
Pietro, ebbe da quest’ ultimo un morso 
al dito medio delia mano destra pro- 


‘cosuituitosi per offrire una sciabola d'o» 1 i o 

nore al cap tano fraucese Roman pro- ducendogii una lesione guaribile iu 
iorni venti. 

cessato In italia per spionaggio, venne È i 

uffiralmente informato dal prefetto del li Serra venne denunciato. 

Naro che 1 ministro delia guerra noa Ringraziamento. 


‘poteva autorizzare un duo di s.mil ge. 
nere, esseudo interdetto dali’ ordinanza 
«del 40-iuglo 1816; soggiungendo che 

««‘per.: autorizzare 1 CUrSÌ residenu a To- 
‘tone d’uftrire una sciabola d'vnore al 
Romani ci verrebbe uu decreto del 
Presidente della R-pubblica emanate die» 
tro proposta del mivistro degli inieral 
e l'approvazioe di quello deila guerra. 
HI prefetto, trasmettendo al Peretti la 

decisione, incaricò il sotto-prefetto di 
Teione d’espritiere ai Comitato de 
corsi i regrels del ministro. 


La famiglia del conte Giovanni Elti 
di Gemona, prufondamente commossa 
per le tante attestazioni tributate al lero 
adorato estinto ringrazia dal cuore le 
Autorità e Rappresentanze del Paese e 
del Distretto, i parenti, gli amici, la cit- 
tadinauza tutta che in tante guise vol- 
lero dimostrare il foro affetto ed i loro 
sentimenti nella deltorosissima circo 
stanza sia col loro interessamento du 
rante la malattia, sia coll’ ace.mpagna 
meuto all'ultima dimera. 

Specialissimi ringraziamenti e ricono - 

ai d stinto.Me- 


een CANTI SORDEA piera SEpTimeno ati 
’ dico D.r Emilio Cmmessatti, il quale, 
La fine d'uno scassinatore. con sffetto di figlo prod gò le sue pre- 


murose © intelligenti cure all’ amato in- 
f-rmo. 

Chiedono compatimento se nello stra- 
zio del dolure incorsero in qualche om- 
missione nel dare l'infausta notizia. 


Budapest, 11. leri i inquis:to Guglielmo 
Stern, appartenente alla famosa banda 
interuazionale di scassinatori, (ne par- 
iammo nui pure) mentre veniva con. 
dotto dal giudice istruttore, si  slauciò 
da una linestra del terzo piano del pa- 
lazzo di giustizia. Le guardie che lo 
scortavauv giunsero 2 trattenerlu pei 
piedi, ma lo Siera, dibattendosi furto - 
samente, riuscì a liberarsi, © precipitò 
pel vugio rimanendo fracellato. 





Da Gorizia. 


il molino di Sirazig liquida. — Questo 
stabil. mento Impoltaut:ssimo, che oc- 
cupa parecchie centinaia di persobe, si 





con le gambeschiacciate trasversalmente, ! 


' piacere che. l’on. Direzione del Gabi- 


avere qui una séra il geniale poeta ro- 
manesco, 3 

Per la morte di Cesare Canti. — L'il 
 lustrissimo nostro Podestà spediva uggi 
il seguente dispaccio: " 

Sindace — Milano, 

| H Municipio di @orizia condivide il lutto 
| dalla Capitale tombarda per il decesso di Cesare 
Cantà, gioria it.liana, mondiale. 

Yogiia gradire e fir gradire ai parenti del- 
I’ illustre estinto ]' espressicne di questo santi- 


mento. 
Podestà Dott. Venuti. 





Cronaca Citadina. 
Bollettino Rieteoroiogieo. 


sul suolo mm. 20 
MARZO 13 Ore 7 ani. Termometro 7. 
din. Ap. notte 46 Barometro 742. 
Stato atmosferico Pirvoso 
Vento Est. pressione calante. 
|Ektl: Pievoso 
lamperatura massiina 8. Minima 5.8 
Media 7.03 Acqua caduta mm 15 
Altri fouomen : ° 


fi ellettino astronomico. 
Marzo 12 
Sole Luna 
Leva ore di Roma 8.27 leva ore 21.34 
Passa al meridiano 12.16.39 tramonta — 7.13 
Tramorita, : . 18.9 atà.,giorni 17 
Fenomeni 





Rivista militare ) 
per la Festa del Re. 
Nel giorno 44 volgente, ricorrend» il 








Notizie dall’ Africa. 


.. Mapgasc,à contiuva gli sforzi per rac- 
coglier iruppe; egli ha già unni tremila 
fucin. Dichiasò che il ni gus Monei kgu 
promise inviu di truppe. E' certo però 
ehe. Ras Alula marcia con mille uo- 
mini per raggiungere Manguscià. Con 
tale sivuaziolie Baratieri nou rarderà a 
reudere decisive risoluzioni. Egli invi. 
terà Mangascià al iumediato d.sarmo 
e al liceuziamento delie  Luppe. Li go- 
vernatore dispose di stabile una parte 
del nerbp di inuppe cou artiglieria è 
alcune bande a Scuafè. Da queste nuil- 
‘me si deduce la  piossita vccupaz:one 
di Agordat. 
rt 
L’ amnistia. 
I decreti relativi al’ ambi- 
stia saranno firmati e pubblicati gio- 
vedi, genetilaco di S. M. Re Umberto: 

L'amnistia stabilirebbe : 

4. di condouare integralmente tulio 
le residue pene a coluro che vennero 
condannati a pene nun Superiori di tre 
anni. 

2. di diminuire un. Lerzo la pena a 
tutti gli altri condaunali. 
em 


inondazioni in Francia. 


Si prevedono inondazioni nell’ Ardeche 
e nell’ Alta Loira, causa lo scioglimento 
dei ghiacci. La Loira è gà cresciuta 
di due metri e COntiuua a crescere. 
L' Aller crebbe di sette metri inondando 
la pianura di Biassac © sommergendo 
interamente il villaggio di Grgues, gli 
abitanti del quale si salvarono ® stento 
ed i bestiami 3'aggirano alla ventura; 
1 danni sono considerevoli. L’ allier con 


finua ad ingrossare, 


Roma, 12 





trova iu istaty di liquidazione, non po- 
tendo sostenere la concorrenza dei mo- 
lini uagheresi. da 

Ciò s guifica una grave disgrazia pella 
nostra città e p@i villaggi contermini 
Molte famiglie d'impiegati e d'opera: 
sì trovano sul lastrico. Povero paese l 


Risposta ad un' interpellanza. — I Ci. 
roniui Alfredo, aveva Mosso, mesi or 
sono, un’ interpellanza al ministro del- 
l'interno, contro il nostro podestà D.r 
Venut, perchè questo non favorisce 
Vl elemento sloveno di Gorizia e SI 87 
2uruò chumare, cume fanno tutti, Pie - 
dimonts il villeggio sioveneemi nte di tto 
bodgora, presse Gurizia. 

i mimsiro interpretando lo sp r.to 
delle leggi, mandò « quel peesè sl fu- 
r.bondo depulato deli’ cdio, al quale au 
guriamo mit: di simili successi, 


il Dr Carlo Podrecca da Cividale tenue 
come vi è Holu un d scorsy 1N0por, 
tuno ai funerali d-1 conte Francesco di 
Mauzano, | c«mpianto stvrico del Friuli, 
ora depusto nel modesto cim.lero di S. 
Gorgio a Biazzano. 

"Un bello spirito osservò: 

Poichè l'Asino in Roca il Aglio fa, 
Il dottor Carlo venne a farlo qua. 


Azienda comunale non troppo in regola. 
— Tate pare sia quella dei comune di 
Grado, puichò una deputazione dì cit- 
tadini di esso, capitanato da cinque 
meggiorenti, si recò oggi a reclamare 
presso 1° autontà previaviale, onde le 
cose sten messe quanto pruna a posto. 

La deputazi.ne inserì a protocolio, 
che da 5 auyi i resuconti sono Imper- 
ferti e che 1 comunisti di Grado non 
vengono edetti, come nei passato, del 
medo con cui s'impieghino le rendite 





comunali, ascendenti a oltre L. 5000. 
Vedremo l'esito del reclamo, 
































Genethaco di S. Maestà il Re, alle ore 
11 nei giardino pubbicu avrà luogo la 
rivista che il signor Generale Osio Com- 
menuatore Egidio passerà alle truppe 
di questo presidie. 

1 signori ufficiali in congedo che de- 
s deraao di prender parte alla rivista in 
parola, si troveranno, quelli montati per 
ie ore 10 3,4 in piazza Garibaldi, presso 
l9 sbocco di via Gorghi per mettersi al 
seguito del signor Generale e quelli a 
piedi per la stessa ora, nel giardino 
pubblico, per unirsi agh altri ufficiali 
deil’ Esercito permanente fuori '‘ravgo. 

Sia gli uni che gii altri vestiranno la 
grande uniforme con sciarpa e quelli 
che ioterverranno montati, faranno usu 
della bardatura di parata. 


Programma 


musicale che la banda del 26.0 Reggi. 
mento fanteria suonerà domani 14 Marzo 
in piazza Vittorio Emanuele, «alle ore 


1530 alle 17. 

I. Marcia «Sinceri Auguri » Papa 

2. Merurka «M:ria» Fata 

3. Sinfonia deli’Opera «Salvator itosa» Gomes 
4. Valtzer «Il Ventaglio delia Regina » Beccucci 
5. Scena, Duetto è Finale 2.0 «Jens» Petrella 
6. Polka <Elien» Farbach 


Chi sarà Il nuovo Prefetto. 


Notizie da Roma informano, essere già 
stato firmato il decreto che tramuta da 
Lecce a Udine, in qualità di Prefetto, il 
comm. Felice Segrò. 

Del cumm. Segro, piemontese — na- 
tivo, crediamo, di Torino — si dce 
bene, in generale, come funzionario, 
Egli, come il compianto comm. Gamba, 
è un Prefetto di carriera. Nel 1866 
trovavasi alla nostra Prefettura come 
vicesegretario; e conserva buoni rap- 
porti con famiglia ‘patrizia cittadina, 

Fu al Ministero degli interoi parecchi 
anni. 

Dei funzionari gevernativi che tro- 
vansi fra noi, erediamo che solo il cav. 
dutt. B rt:j. Ispettore di P. S. conosce 
il comm. Segrè, essendosi trovati in- 
sieme a R.vigo per circa dieciotto mesi, 
sette anni fa, mentre ll comm. Segrà 
vi fungeva da Consig'iere delegato. 


Le notize dei giornal trovano con» 
ferma in una i-ttera del Senatore comm. 
Aatonino D, Prampero, il quale pure 
ripete che il comm. S-grè è tra i bu ni 
Prefetti del Regno. 
sorte di un'vecchio sacerdote. 

Stamane moriva improvvisamente il 
sscerdote Leonardo Carnelutti, man- 
sivuario nelta nostra Metropolitana. Da 
qualche mese egli era suflerente, e non 
si recava pù in Duomo. 

Era nato iu Trie.s mo il 3Ì ottobre 
1813. . 

Per onorare È defuatl. 
ngregazione di Carita in 





Ofterte fatto nila 
morte di 
Sabbadini Dr Valentino 

Bertuzzi Pietro liro I, Peri 
i. 4 


di Toffoletti Angelo. 
N. N. 1.2. 
di Elli nob. Dr Giovanni di Gemena. 


Zoccolari Teresa |. 2. 
dei Comm. Gio. Baita Gamba r. Prefetto. 

Ostermann cav. Lespoldo Consigliere d'up- 
pello a Roma I. 2. 

La Direzione riconoscente ringrazia, 

Le offerto si ricevono presso 1’ Ufticio dotla 
songregazione di Carità e prosso le librer:e 
fratoîli Tosolini P. V, Emanuele e Marco Bar- 
usco via Merontovedabhio rea. 

Avvertenze, — La Congregazione, quando 
sitiens esaurita ia raccolta delle , rimette 
un elenco delle sterzo alla fami fanto. 


tti Dr Luigi 








netto di lettura fa delle pratiche per‘ 


Udino-Riva Castello Altezza sul mare m. 139 ; 


La conquista de l'America 


Venerdì, nella Sala maggiore del R. 
Istituto Toenico, alle ore 8,30 Cesare 


Pascarella dirà 
: LA CONQUISTA DE L'AMERICA 


| suoi stupendi sonetti, che tanto e si 
, schietto entusiasmo suscitarono dovun- 
que— in questi giorni a Venezia, Sarà 
questo, indubbiamente, uno dei più ge- 
niali e caraiteristici ‘avvenimenti 
lettuali delia stegione: poichè bisogna 
udire il po-ta rumanesco declamar le 


sue creazioni così piena di verve per : 


farsi una idea della potenza deli’ arte. 
Biglietto d’ingresso, lire una. — Sedie, 
lire 0.50, 
Parto dell'introito sarà devolute a 
. beneficio delle Società Dante Alighieri 
| è Reduci dalle Palrio Batlaglie. 


Da Goriz a e da Pordenone agli amici 
udinesi del poeta vennero gà inviti 
perchè egli voglia recarsi anche in 
quelle gentili città per far udire le sue 
stupende poesie. 


La petizione del Comitato per le Decime 
ed i Parroco! 


La Commissione dei Parroci associati 
per la difesa dei diritti der benefìcii si 
è occupata jerl'altro della condotta che 
i Parreci dovranno tenere in riguardo 
alla Petiziona a Sua Eccellenza ii pre- 
sidente del Consiglio dei Miaistri e al 
Ministro di Grazia e Giustiza' e der 
Culti, diramata dal'a Associazione A- 
graria Friulana — Comitato per le De» 
cime — perchè venga suspesa la eso- 
cuzione della leggo 14 luglio 1887 sulle 


decime (quaitest) 
Essa Uommn:ssione, non disconoscendo 


che il tenore della Petizione non sai 
eppene ai din.tti propuguati dai Parroci, 
qualunque sia lo scopo fiuale cui mi- 
rano 1 promotori della agitazione, e 
consideravdo : 





nistero un motivato R corso in d.fesa 
dei Beneficii; 

Che le sottoscrizioni in generale, e 
dei Parroci io particolare, anzichè ac- 
crescere, scemerebbero |’ importanza 
della petizione; 


ha deliberato 


di ast:nersi dall’apporre il nome a 
quella petizione stessa, lasciando ai se- 
colari la cura di farlo. 

Della presa deliberazione poi rese 
informati i Parroci perchè si reg»lino 
di conformità. 


La Birezione della Società o- 
perala e la Scuola d’Arti e 
mestieri. 

Jersera la D'rezione della Società o- 
peraia ‘visitava la Scu:fa d’Arti e Me 
stieri presso la Sede della Società me- 
desima. 

Quest anno, le iscrizioni furono più 
eumerose del passato nei corsi prepa- 
ratorio, primo, terzo e quarto; meno, 
nel secondo corso. La frequenza, nei 
mesi - di gennaio e febbraio, causa la 
stagione così perfi la, lasciò piuttosto a 
desiderare; ma se i padri e i propre 
tari di officina vorranu» cooperare al. 
istruzione dei loro figliuoli. e dipen- 
deuti — provvedendo 1eì miglior modo 
possibiie al loro avvenire — potrà mi 
gliorare aei due mesi e mezzo Circa di 
scuola che restano a compire l'anno. 

Notiamo intanto la visita d jersera — 
come prova dell’ interessamento nella 
Direzione della Sucietà p:r questa uti- 


ratel. Ì 







































Udine vecchia. 
Tia Cavour ex San Formagy 
anticamente via del Flene, 





{ Continuazione, vedi N 08, 62, 61}, 


L'angusta contrada sempre. più 
abei di. negozi assai ben messi, cong 
quello di orelogeria del signor Giacom 

errucci, in quel genere il più grandiy, 
della città, quello di inc:sere ed Orifiy 
del Valentino Brisighelli, fa colzo] 
Bigoit:, quella del Zaghis, il negozio gi 
modista della signora Travani, fa by, 
tega di parruschiere di Antonio Riga; 
quella di strumenti musicali di Vicery 
o del Fabro; la calzoleria Piutti, it ng 
gozio di commestibili di Isidoro ‘Bon, 
quello delle macchine da cucire Siogy 
ed altri aocora, ll marciapiedi che da 4 
Rialte perviene al piort:cato di c4sa 0, 
melli, fu ristaurato e messo’ dl livel 
della via Cuvour nel 4881, in cui fx 
rono levati 1 quattro gradini che: prig 
esistevano all’ uscita del detto. portig, 

L'antica via del Fiano, poi San TÉ 
maso, ora Cavour, come quel tratto £| 
via Poscolia che ubbiamo descritto s È 
quella di Paolo Canciani furone dingy 
di molto abbellite in questo ascop 
fa eccezione solo qual tratto che dai. 
l'angolo di via Nizolò Lionello, cid 
dai negozio di commestibiti di lsrdu 
Bon, seguita a sinistra della via, fit. 
al palazzo municipale, di cui fa pam E 
Ja vasta sala dell’ Ajice, e gli uffici ci 
abbiamo dett» dell’ amministrazione C 
munale, i quali risiedono proprio dl 
l'angolo di Via Cavour e si estendo 
verso ponente eve termina il fabbrica 
e comiuciano le case che furono pro 
prietà Cortelazis, le quali, oltre lire 
golarità architettonica ed il bruty 
aspetto, presentano in ceste abitazioi 
poca sicurezza. 





Che i Parrcei hanno innalzato al Mi. | 





















Così quella parte del palazzo mu: 
cipale verso la via Cavour ove risiedi 
gli uffici. sirdetti, i cui muri. han 
deperito e si vedono in varie parti fex 
per lut go e per largo, tanto è vero ch 
l'onorevole Ghuntà auni fa, impresso 
nata, fece venire da Vorezia. espoi 
tecwici ende sentire il loro giudizio it 
proposito. 

Pare che questi abb ano 
che per ora quei muri sono ‘abbsatani 
s:curi, e che non succederà. ‘nulla di 
male. ten pi 
Ma ad ogni modo quel tratto di ti, 
specialmente dupo che'iltramvaiat 
tudino la percorre da mane' a sera, wi 
drebbe allargata : è-un -bisogao che ll 
constatato da lutti, i cittadini,.è un li 
voro di prima necessità; e sé per 
percorrere dei ruotabili che vanto ver 
la parte inferiore della. via, unitamenit 
gi. pedoni, ed il tram.che vivne dili 
parte opposta, finora nun successe ue. 
suna disgrazia è da aviribuira a ven 
fortuna. 3A 7 

lt primo progetto che fu eseguito pi 
l'allargamento di via Cavour per ordie 
del n stro municipio, fu quello dell'le 
gegnere Balini, Allora si trattava diu 
prolungamento di quel palazzo vers: 
via Cavour, fino al limits della ca 
Cortelazis; e di rendere internamen 
amplie le acale, e 16 stanze degli ufli 
più numerose, come lo esigevano le ot. 
costanze di quell'epoca, lt progetto li 
eseguito nel 1839. Verso. la via Cuvor 
ripeteva lo stule del prospetto verso 
pazza Vittorio Emanuele, riduce 
solamente, da quel lato, 1 locali edi 
for: pel pian terreno, in ricorrenza ai 


















































































quell del -piano superiore. ci 
Il secondo progetto fu eseguito di 
l'ingegnere Luigi Duodo, nel 184.1 
Duodo, conservando i fori dei pu 
superiori, verso piazza Vittorio Éur 
. nuele, riduceva come nel progill 
dell'ingegnere Ballini i locali ed 1 li 
del piano terreno; all'angolo ‘di que 
sì apriva un porticato ad archivolto ci; 
terminava ali’ estremità del locale chi 
daila via Cavour mette a quella No 
Li.nelio. I Porticati éranv ad archivi 
e poggiavano su pilastri quadral, 
quali renderebbero quella via mo 
comoda e nobile, avendo, sotto a que 
i fori per locali da aflittarsi in ricorre 
coi piani superiori il cui stile ‘vane 
un po' dei prospetto di piazza Vittoli 
Emanuele ed era furse troppo 'onderi 
(Contiatal 


lissima scuolit. 
In Tribunale. 


Ragazzo ladro. — Gollino Giovanni di 
Giovanni d'anni 16 di Pioverno, impu- 
tato di due distinti furti — une ia danno 
di Rossi Pietro di Gemona e l'altro ai 
danui della Fabbriceria. Parrocchiale di 
Iaterneppo — fu condannato ‘alla com 
piessiva pensa di 6 mesi di reclusione, 
da scontarsi in una casa di correzione. 


Ladre e manutengolo. — Carrera An- 
tonio di Autoniv facchino e Bevilacqua 
Giuseppe di Gio. Batta f,rnaciajo, di 
questa città, sono imputati di furto di 
vari oggetti d: biancheria in danno 
della Iavendaia Trevisan Elisabetta. Il 
Tribunale ritenne colpavole del furto il 
Bevilacqua e lo condannò a tre mesi di 
reciusione; mentre il Carrera fu rite- 
nuto respuusabile di ricettazione dolosa 
e come tale fu condannato ad un mese 
di reclusione e lire 50 di multa, 

M Carrera è un ubbriacono eterno, 
come Bambin. 

Teatro Sociale, È 

Questa sera, terza rappresentazione 


dell’opera in cinque atti del ma-stro 
Mayerbeer, Gli Ugonotti. 


Fanerali. 


Oggi, con accompagnameuto di tatti 
i chierici del nostro Seminario e di 
tutti gli allievi, fu accompagnato nella 
Cattedrale il chierico Litigi Budulich 
da Gradiscutta di Faedis, morto nel Se- 
mioer:o per meningite. 

MH prezzo del cambio, 

_Hl prezzo del cambio pei certificati 
di pagamento di dazi doganali è fissato 
per oggi a L. 10528, 


terso delle monete 


Fioriai 21425 Marchi 129.29 
Napoleoni 20.95 Sterline 2640 


1 drammi della vita. 


A Venezia venne arrestata per UN 
certa Carolina Bertini, trentenne. LIU 
porto delle truile da tei commesse 
circa lire 1599 70, Ella facevasi cont 
gnare stofle dal negoziante. Vito 
(ia Merceria dell'Orologio); pose 
impegnara al Monte di P età. Ne ricat 
circa 600 lire cho — sembra — le 
rono consuma:e da un suo amante. di) 
ati, dcpo sc alacquato alie spalle del 
sua vittima, l’abbandonò, ven nd? ! 
Udine, dove anche prese moglie. AU 
la Bertini sarebbe capitata nella n05! 
cutà par ris facciaro al fedifrago il 
tradimento, 
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SA DI UDINE 


Capitale sociale 


Ansontare di n, 10470 Azioni a L. 100 L. 1,047,000.— 

| Versamenti da effettuare a saldo 5 decimi » ‘523,500— 
Capitale effettivamente versato . . . . . ... L. 523,500m 
Fondo di FISePVva » ./...0..., 46 > 345,749,12 
Fondo evenienza . o... 34,294,62 


Totale L. 903,543.76 


SITUAZIONE GENERALE 
ATTIVO. 


Azionisti per saldo azioni . . ..... 
Numerario in cassa... 0... 
Portafoglio Italia, Estero ‘è Buoni del Tesoro ’ . 
Effetti in protesto e sofferenza . . ....., 
Antecipazioni contro deposito di valori e merci , . 
A j( di nostra proprietà. . . . . . 

Valori pubblici £ Spplicati alla riserva 
Gedole da esigere. . .. 0... 
Conti correnti garantiti da deposito . 
Detti con Banche e corrispondenti . . . 
Stabili di proprietà della Banca a mobilio 

a cauzione dei funzionari 
antecipazioni 


23.0 ESERCIZIO 


28 Febbraio 


523,500,— 
118,925.90 
4,132,417,05 
41,042.96 
682,945,65 
955,805,04 
308,017.50 


699,127.56 
99,478.30 
69;000,— 

241,500.— 

2,298/867,41 
1,584.460,03 
26,637.59 


L, 11,981.724,99 


E ‘gennaio 


503,500.— 
sis 
449,908. 
14°0/800.46 
841,203.40 
857,942.18 
308,017.50 
12,561,83 
750,934.66 


Depositi » 
liberi a custodia A 
Spese di ordinaria amministrazione e tassa . 


MAARZLZEZZIPEZEITIT 


19,217,544:87 
PASSIVO. 
glia 1.047.000,— 
345,749.12 
34,294.62 
2,498,644.05 
2,076,830,22 


Capitale . nor 
Fondo di riserva , 
Fondo evenionze , . . 
Conti correnti fruttiferi . 

Depositi a risparmio . . . .. 0... 
Creditori diversi e banche corrispondenti . 


1,047,000.— Li 
’ 

» 

» 

» 

si 

Conto titoli . vi pei » 
AR 

» 

» 

» 

» 

» 


'327/627.07 
17,650, 
2.350,613,44 
2,703,372.98 
860.930,47 
Azionisti per residui interessi e dividendi 
a cauzione del funzionari . . . 
Depositanti » unfecipazioni . , . 
liberi a custodia . et 
Utili lordi del corrente esarcizio . 
Utili netti Esercizio 1894 


Udine, 28 Febbraio 1895, L 


Il Presidente 
©. Kechler 


2,208,867,41 
1/584,490,03 
104,169,54 


90.608,77 
, 19,047,B44.07 


Il Direttore 


Il Sindaco 
G. Merzagora 


F. Brafda 
Operazioni ordinarie della Banca, 
iceve danaro Im conto corrente fruttifere corrispondendo l'interesse del 

81/2010 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
+ 88/A dichiarando vincolare In somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Conto 
Corrente verranno accettate senza perdite ia cedole scadate, 
mette Libretti di risparmio corrispondendo |’ interesse del 

400 con facoltà di ritirare fino a Lire 3000 a vista. Per maggiori importi occorre un 
preavviso di un giorno. 
li interessi sono NETTI di ricchezza mobile e capitalizzabili alla fine di ogni semestre. 


ccorda antecipazioni sopra: 
E a) carte pubbliche e valori industriali ; 
d) seto greggio e lavorate e cascami di seta; 
e) certificati di deposito merci. 
conta Camsileli almeno a due firme con scadenza fino a sei mesi. 
CEDOLE: di Rendita Italiana, di Obbligazioni Garantito dallo Stato e titoli estratti. 
re crediti.im conto corrente garantito da deposito. 
Mascia immediatamente Assegni del Banco di Napolt su tutte le piazze del Regno 


ratuitamonte. i... È 
to ASSEGNI A VISTA. (CHEQUES) sulle principali piazze di AUSTRIA, FRANCIA, GERMANIA, 


INGHILTERRA, AMERÌ 
Acquista e vende VALORI E TITOLI INDUSTRIALI. 
Ricevo valori in custodia come de regolamento, ed a richiesta incassa la cedole 0 


oli rimborsabili: 
Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati vengono collocati in speciale 
Bepositorie costruito per questo servizio. 
‘Esercigco l' ESATTORIA del I. II. MANDAMENTO DI UDINE 


Rappresenta la Società L' ANCORA per Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 


ERESIA > 
Movimento del Conti Correnti fruttiferi. 
Rsistenti al 31 gennaio 1895 . . . . . . . . L. 2,350,613.44 
Depositi ricevuti in febbraio 4895. . . , » 814,335.77 
L. 3,164,94.21 


+.» 668,304.56 


Rimborsi fatti in febbraio 1895. . . . .. 
de L. 2,498,644.05 


Roistenti al 28 febbraio 1895. au caste 
. Movimento dei Depositi a Risparmio. 
Esistenti al 28 febbraio 1894... . |. . L. 2,703,372,98 
Depositi ricevuti in febbraio 1895. . . . . . . »  416,258.87 
è, n L, 2.819,631,85 
Rimborsi fatti in fehbraio 1895... .. + > 142,801.63 


Etintenti al 31 fobbraio 1895. L. 2,976,830.22 


‘ Totale L. &,073,474.87 
—————____——————————_———m——————._m———_@___=_—__É 
Gazzettino Commerciale Quarti di dietro al Kg. L. 1.50, 1.60 
ivin'n settiman. sul mereati. | Gsrne di Buea peso vivo al quint. L, 67 
Ufficiale. » di Vacca >» » 
Settimana 40, Grani Martedì nulla, » di Vitello a peso morto » 
rendo la neve rese impraticabili le » di Porco » vivo » 
rade. » » sventrato » 
Anche govetì e sabato il mercato 
Assai Scarso. Carne di Manzo. 
Mantenendosi sempre in buona vista i i i 
granoturco, si ebbe una completa La qualità taglio Pio si Ke. Lo 
ndita della ruba scelta, mentre circa » secondo 
0 ett. di qualità inferiore rimase in- » » 
udata. n » terzo 
Prezzi minimi e massimi. » » 
piove Granoturco da lre 41.25 a 


© 


58] Besea 


» » » 
La qualità taglio primo 
» secondo 


Sabato, Granoturco da lbre 11.30 a » 
20. ° » » 


ire di e 1125; gialloncino a lire 13 
Foraggi e combustibili. Nulta marted 
giovedì, sabato mercato. ben forn to. 

Fagiuoli alpigiani al quintale lire 
e 30. 


CAZZZIETE ALZA 
UUUVIVVIVUOO 


8188 


; >» 
Semigiallone a lire 12.40, cinquantino » 
» 

» 


» » 
>» » 
» » 


Inserzioni 
nella 
PATARRA DREI FREULE 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
crofogio, ati di ringraziamento, rèciames, 
articoli comunicati, se nen a paga- 
nente antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e |’ Amministrazione, al 
caso, restiluirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car. 
telina postale. 

Non saranno spediti. numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im. 
porto, salcalandosi ogni copia cent. 10 


Mercato dei lanuti e del sulni. 

V'erano approssimativamente : 

. 450 pecore, 110 castrati, 130 a- 
netti, 150 arieti. 
‘Andarono venduti: circa 100 pecore 
A macello da lire 115 a 120alchl.a 
. t.; 60 agnelli da macello da lire 
:10 a 1.15 al chi. a p. m; 80 castrati 
A macello da lire 1.20 a 125 al chilo. 
ramma a p. m.; 70 arieti da macello 
a lire 105 a 1.15." 

450 suini d'allevamento, venduti 300 
prezzi di merito, @ da macello, ven- 
Uti 3, a lire 84 e 85 al quintale del 
eso di circa un quintale 
Carne di Vitello. 
Quarti davanti al chil, lire 4, 1,20, 1,90, 


Dia; 











Avviso d' Asta 


a schede segrete peria:vendita — salva 
misurazione —— dei prodotti derivanti 
da No 15056 piante. resinose utilizza» 
bili nei boschi Riosecco, Caseruta, Pez» 
zeit e Pradolina di proprietà del Comune 
di Moggio-Udinese.: 

Approvate dalla *Giunta P. A. le con» 
sigliari deliberazioni 19 Luglio 1893 No 
48 e 27 Luglio 1894 No 53, si avverte 
che nel giorno di giovedì 28 (ventiotto) 
Marzo corr, alle ore 10 antimerid, sotto 
ia Presidenza dell’ Ill mo Sig. Commis- 
sario Distrettuale di Tolmezzo, si terrà 
in quest’ Ufficio Municipale ua pubblico 
incanto per la vendita in quattro Jotti 
— salva misurazione — dei prodotti 
derivanti da N.o 15056 piante di abete 
utilizzabili ner boschi Riosecco, Case- 
ruta, Pezzeit a Pradoitna di proprietà 
di questo Comune, al: prezzo di stima 
per metro eubv come risulta dall’ ap- 
piedato prospetto. 

L’ asta, nel primo: esperimento, se- 
guirà, a schede segrete secondo le rorme 
del Regolamente sulla contabilità ge- 
nerale dello Stato, e la definitiva ag- 
giudicazione, invece avrà luogo a can- 
dela vergine sul dato della migliore 
offerta risultante dall'aumento del ven- 
tesimo. 

Gii aspiranti per essere ammessi sl- 
l'incanto dovranno presentare a chi 
questo presiede una bolletta del locale 
Esattore comprovante l’ eseguito depo+ 
sito in Cassa Comunale: di L. 5000 a 
garanzia delie spese, ed:altra di depo- 
sito provvisurio di L. 9000 in contanti 
od in titoli del debito pubblico al corse 
di borsa a garanzia della stipulazione 
del contratto, 

Ogni offerta in aumento si intenderà 
fatta per tutti i lotti; quindi non si 
terrà couto di quelle chè si limitassero 
ad uno o parte soltanto dei lotti stessi 
e si considereranno invece come non 
fatte, 

Il pagamento della somma che sarà 
liquidata per ogni lotto in seguito aila 
misurazione a debito dell' acquirente, 
dovrà da questo ‘essere fatto in Cassa 
Comunale entro novanta giorni dall’ap- 
provazione del relativo processo verbale 
da parte della competente Autorità, 

All atto della stipulazione del con- 
tratto, l’ acquirente dovrà produrre alla 
stazione appaltante — a garanzia degli 
obblighi inerenti al taglio del primo 
lotto — una cauzione con ipoteca sopra 
stabili od ia tituli del debito pubblico 
dello State conteggiati a nove decimi 
del corso di borsa del ‘giorno dell'asta, 
pel valore di lire diecioito mila. 

Eguale cauzione dovrà. i' acquirente 
prestare per ognuno :dsi successivi lotti 
prima d’ intraprendere il taglio. 

Però, qualera l'acquisitore avesse a 
tempo deb.to versato in “Cassa Comu: 
nale l'importo risultante dal verbale di 
misurazione del taglio del primo lotto, 
la cauzione prestata per questò potrà 
servire per il secondo letto, e così di 
seguite fino all’ ultimo; avvertendo che 
la cauzione dei quarto lotto non sarà 
svincolata e restituita se non dope che, 
definitivamente approvato il verbale di 
collaud », l'acquirente avrà soddisfatto 
a tutti iadistiutamente gli obblighi as 
suntisi, 

Se la cauzione venisse prestata in ti- 
toli del deb'to pubblico, il deliberatario 
dovrà produrre all'atto della stipula - 
zione del contratto una dichiarazione di 
provvisorio versamento della cauzione 
stessa nella Cassa Depositi e Prestiti. 

Col mezzogiorno di giovedì 18 ( die. 
ciotto ) Aprile p. v. scade il tempo u- 
tils per presentare offerte di ventesime 
sulla provvisoria aggiudicazione. 

Le spese tutte di martellatura, d’asta, 
di contratto, d'iseriziene ‘e cancellazione 
ipotecaria, di consegna, misurazione e 
collaudo, e tutte le altre inerenti e con- 


seguenti alla vendita, nessuna esclusa, ‘ 


stanno a totale carico del-deliberatario. 
Lotto I, piante numero 8703; metri 
cubi 4343370; imp.rto lire 25707.74; 
valore al metro cubo lire 591. 
Lotto ‘Il, piante numero 1260; metri 
cubi 1172090; importo lire 5658.96; va- 
lore al metro cubo lire 4.82. 


Lotto III, piante numoro 9253; metri ; 
cub: 10871.093; importo lire 56836 40; 


valore al metro cubo lire 5.22, 

Lotto IV, piante numero 840; metri 
cub: 889.484; importo lire 5397 22; va. 
lore al metro cubo tire 6.06. 

Totshk: piante numero 45056; metri 
cubi 17276037; importo lire-93600,30. 


Dal Palazzo Municipale, 
Moggio-Ulinese, il 8 marzo 1895. 


N Sindaco 
Nai. 
I Segretario 
Maeuglia, 


Notizie telegrafiche. 


Tempesta di neye, 


Tangeri, 12. Abbiamo: 
tempesta di neve. Una qit 
barche s1 sono infrante 
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le classi della popelazione. 
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GRARIO DELLA FERROVIA 


Partenze da Udine. 


per Venezia 
» (Cormons-Trieste 
» Venezia 
» Pontebba 
» Cividale 


BEZEERI 


» Pontebba 

» Palmanova-Portogruaro- Venezia 
» Cormons-Trieste 

» S. Daniele (dalla Staziona Ferr. 
» Cividale 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» S. Daniele (dalla Staz. ferr} 
per Palmanova-Portogruaro 

» Venezia 
» S. Danlele (dalla Staz. ferr.) 
» Cividale 

» Cormons-Trieste 
» Pontebba 
». Paimanova-Portogrusro 
» Cormons-Trioste 
» $. Daniele 
» Pontebba 
» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 


è fata © UT 
S5G29 


ù 
a 


PILOTATO 


Se» 


PpGebpro 
Ani 
ssrS8S-3% 


tri 


DECO | COUEO|]OK]KUOR{covKRecck 


Arrivi a Udino. 


(PI 
è 


da Trieste-Cormons 

» Venezia 

» Cividale 

» Venezia 

» S. Daniele (alla Stazione Ferr. 

» Portogruaro-Palmenova 

» Pontebba 

» Venezia 

» Cividale 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» S. Danlelo (alla Porta Gemona) 

» Trieste-Cormons 

» Cividale 

>» Venezia 

» Portogrusro-Falmanova 

>» S. Daniele (alla Staziono Ferr.) 

» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» S. Daniele (alla Porta Gemona. 

» Portogruaro-Palmanova 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, treno merci con viag- 
giatori 

23.40 » Venezia 


per 
8 


v 
5 
SUR 


Ss 
Tk 


|OPEOCOK[vocx 
ces 
ska 


PENE 


SESRESED] 238 


SENSO 


PPoSDe 
aa 


LOTO A9 dine pn 
* 
$ 


R ©OVEOR|] 000 |jooro 
® 
È 


La Dilta soltosoritta rioerea un bravo 
servo dell'età d' anni SO cirsa che possa 
dare ottime referenze di onestà e ea 


‘| pacità in laveri di stalla, e orticoltura, 


forte e robusto, che sappia leggero e 
scrivere. 
8. Dariole 8 Marzo 1895. 
Benedetto Gentili. 


Carbone per fornelli e Ca. 
cine Economiche a Lire Sei 


‘ al Quintale — resa a domici 


lio. 
Deposito e Fabbrica fuori 


, Porta Venezia (Possolle) prea- 
‘ so A. Romano, 


Riecapito per erdinazioni in 


| Città presso il Cambio valate 


A. Baldini 


Vedi in IV.a Pagina 
Sartoria Parigina 
Liquidazione Pellicceria. 


peer 
; LA POPOLARE — 


Asseciazione di Muta Assicurazione salla vila dell'uomo 
FONDATA IN MILANO @8TTO IL PATRONATI 7 


DEGLI ISTIFOTI DI CREDITO POPOLARE E DI RISPARMIO 


PREMIATA CON MEDAGLIA D'ORO ALL'ESPOSIZIONE OPERAIA DI ToRiso 


Agente Generale in Udine, Sig. Ugo Famea — Via Mazzini em S. Lucia 9. 


loop 00 Boo itpoo eo fre Mro lire Boo fl} 00 Dee fl]poo 


» Pordenone, treno merci con viagg. 








Presidente onorario 
Comm, LUIGI LUZZATTI ex ministro del Tesoro 
TARIFFE MINIME 
IR 
Restituzione dei Risparmi secondo il Sistema Cooperativo 


PREMI PAGABILI IN RATE MENSILI 
——__oG= 


ASSICURAZIONI SENZA VISITA MEDICA 


a lire UNA al mese 


La « POPOLARE» è una vera Società di Mutuo Soccoran per tutte 


Nel 1894 che fu solo il 5° esercizio, la F'opolsre ebbe una pro 
duzicne di ben £ milieni e mezzo di Hire. A 


3z 


L'Impresa del servizio municipale 


le pompe funebri ja Udine, 


GIUSEPPE HOCKE 


si pregia avvisare la $. V. Ill. cho detta 
impresa esistente da dodici anni, ha 
ampliato il proprio materiale con car- 
rozze speciali, giusta |’ appiedi distinta, 
addobbi e vestimenti relativi per:quante 
coucerne il completo servizio dei tra». 
sporti fuuebri per la città e provincia, 

Essa assume tutti i servizi aderenti 
alla cura delle salme ed a tali‘trabporti, 
con forniture di bare mortuariéiin-le- 
gno d’ogni prezzo, in zinco ’con-cone 
trocassa di legno, e ricohissime di- tutte‘ 
metallo, di corone a fieri freschi, in 
porcellana e seta, nastri, croci ‘în ghisa 
verniciate e dorate per cimiteri, par= 
tecipazioni, somministrazione cere, are 
redamento camere ardenti, ecc, ecc; 

Sarà accordato un ribasso allo pere 
sone che ricorreranno all’impresa pel 
funerale completo, assicurando fino ad 
ora la più coscienziosa cura in ogni 
suo compito. ‘ # 

A richiesta verrebbe inviata anche la 
relativa tarifla. > 

Giuseppe Heoke. 


Distinta delle. cari 


Carro cristalli di gran lusso. 

Carro cristalli secende ordine. 

Carro prima classe con angeli e fregi 
dorati, e addobbi in velluto ed oro. 

Carro seconda ciasse a otto; colenne, 
fregi argentanti o addobbi in velluto ed 
argente. vi 

Carro terza classe a quattro 
con fregi argento, addobbi di 
argento. l d ) î a 

arro quarta classe semplice ton ad- 

dobbi di panno e frangia blanca. 


Per telegrammi: Giuseppe Hocke — ‘Udine. 


TOSO 0DOARDO 


UChirargo- Dentista 
MECCANICO 


Udine, Via Paole Sarpî N. 8. 


Unico Gabinetto è Terno 
per le malattie della BOCCA. e del DENTI 


Denti è Dantiera artificiali. 


Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELLICCEIER - CORBEDI 


L. FABRIS MARCHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mandelle di‘ 
ogui genere-di pelo di ‘grande Novità 
a prezzi mediolasimi, >: 

Confezione per signora Vestiti 


*telli - Cappellì Forniture per: Mode. 
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OCCASIONE VAN AGGIONA: 


so MI ILA METRI STOEFEFE: DA uToMo 5 Oi 
CA LIQUIDARSI 


PREZZI FISSI = 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO. 


) 
Ù 
x 5 MILA DISEGNI 5 
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Il proprietario garantisce il reale ribasso dol 50 PER CENT | J 


(Questo emporio di merce trovasi al negozio Manilattare ANNIBALE D’ ORLANDO apolo vit Paolo È 
l'anciani 6 Poscolle di [ronte la farmacia Comelli. 
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$ È 
SSARTORIA PARIGINA PIETRO MARCHESIE n 
i Y ) (175 fa) il dotto e distinto medico Blwrid La 
anvi fe) il dolto e distinto co rido sj cot 
i WDINE — Mercatovecchio N. 2 di fianco al Caffè Nuovo — LI D I N E ba Piombi celebrava il valore terapeutico e ‘dietetico ghilto: 
via » della preziosa Acqua dai Nocera Umbra, ad Iota 
4 , ‘È È s 2 eggi gii scienziati più nuti ne contindano le lodi i 
Nuovo è copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione su misura 7 cen spl udidi siiosiagi fia ì quoti emergono quei "°°" 
con er 
& SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza » dei prof. Muntegazze, Semmola, Benedikt, Cautni [4% o, 
® » Loreta, De G.ovanmi, ecc., YOLETE LA SALUTEN 
ASSORTIMENTO D’ ABETI OO VNEZIONATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. —®$ tale da dichiararla senza guerra 
$ w tema di smentita La Regina lenti £ 
Ri GRANDE LIQUIDAZIONE È della Acque da tavola. IA 
a 
 - È IL FERRO- CHINA - BISLERI ù 
Pi i . ; a teri 
dd di tutta la E» È fo [a É 6 6 È AR E A al disotto del prezzo di costo. x liquore stomatico apertivo agisce sul sistema ner- stanza 
/ vos9 rinforzandolo; prima dei pasti eccita mira- Ù divers 
3 SI vende tntto a PRIUZZAO FISSO, e tutto è segnate In modo di dare al com- Y$ milmente l'appetito e la sua bontà ed.il suò va: Bri querre 
pratore tutta la garanzia possibile, potendo 31 Cliente da solo col nuovo sistema, # lore è dim strato dalle innumerevoli imitazioni e " 
& % risulta 
% arni É1 prezzo d'ogni articolo. PA DE poste in commercio, delle quali il FE } dell’ es 
ubbiico dovrà ben guardarsi. 
ARRRPREPERE PREPERREPEREPPPPPEPEPEFETTPERE, Pranzi sua 
le Naz 
su a n = Ec 
È 1 È Btedaglie d'argento. e branzo alle Esposizioni sta .tr 
dl n Y di siedicina ed Eglene - Roma, Anverse, Am. ò 
1 4 sterdan, Napoli, 1 nicaregt. ment 
Questo n più Se ne 
; 3A .rezionale.e moderno, che. in- nali, 
Pi Mertatorecohio 8 Od QIIPIDII sere) li attenzione. dei io- po' di 
ici, vienéè usato coti successo 
negli Ospedali e Caso ‘di ‘ga- ponesi. 
Lavoratorio in metalli con vendita oggetti late. Ta Aiegunto fi inoltà ‘e. Dun 
z i n n LE dA sa sperienze, distinti clin'ci come 
di Chiesa e Privati . di dott vir professure DE i 
4 il dott pro; 
D' ANCONA; il.dott. G_ prof, dovrà x 
i RO Farm. GALLI, N dott. R prof capa RAGGREO 
GO, il dott pro * 
Grandiosissimo assortimento POMELLO, Lonigo CARESI il dott G. prof. ara 
di lamiere a petrolio ed a ollo, Produttrice. dalto rinomato —MAROCCO, il dott. C. prof.- Paueo 
. : imalari PORTA, il. dott. G. prof.- riente, 
da tavolo e d'appendere; lam - Pillole Antimalariche ‘DALLE ORE, il dott, È. cav. volto di 
er MEDAGLIA DI BRONZO CURCI, 1l dott. BOVIO, LO. 
padaria sospensione con P all’ Esposizione. Internazionale di DOVICO, ecc., hanno consta» Quest 
fezionam. di macchine a po: Medicina ed Igi>ne in occasione dell' tato questa , edicina effica- proemie 
n XI Congresso Medico in Roma. cissima nell' Anemia, Dispep, zione ill 
tente Inee tutto al prezzo Infe sia. Febbri di malaria, Ra chitismo, Spermatorrca, Esauri Essa ci 
ricrealieaspettative. SI pren - menti nervosi, Inappetenza, ' Pellagra, Languori, di Stomaco 
biol È Malattie dei bambiul, id cui è necessar 0 ricostituire it gra> venni 
donoanche in cambiolumiere cile organismo è nelle persone deperite in seguito alla In- Appendì 
vecehie, e si rimettono a nuovo fluenza. 
| E: L deposit:ta & li dei Fratelli Pomello, pro- i 
a ae AIA GE ATTI 
d'olio del presente formato lacone ‘piccolo cone grande 
RE VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE 
AI magazzino Una bottiglia grande può servire per una cura completa, (Lans 
; egg e rappresentariza in Udine, presso la drogheria È 
I rancesco Minisial. 
x ; Veram 
DOMEN. BERTACCINI mat nè; — 
TE e EE] ch'ella a 
MERCATOVECCHIO VERE BICICLETTE INGLISS for qui 
nni oi e at «ELECTRIC » ed « AIAX » i nervi, è 
«a gomme pneumatiche da L,825 a L. Dil. ben altri 
l@) ri X li poter procurarsi una vera e buona di” Certi | 
= La A. cieletta ingl d te 
È . de dal igor sto gti riguardo, nea naso [I Sppresi a 
È ! facile, ora che molti rivenditori, non conte 
ni di: in’ -modi o 'etrusdor 
liquore stomatico. -. Si prepara e si vende da Porceee Feo 
perfino du marca. ste. Si an 
Prima di faro acquisto di biciclette, # di cose b 
chimico farmacista Sandri Luigi in Fagagna. i 
i ella Ban 
foi 4 x curatore | 
ssccocsccoosco 00000000095) A; sofferenti di calli 6 id EPPE MORASSI ti 
7 i Via del:Monte, N. 1. - UDINE Uga, avve 
4 
0 T A N A gi 10) MEDI $Ì si raccomanda a tutti 5 sofferenti di calli due s cui incor 
ppresentante tatto ii Vi cone imoni 
9 Perle SA N D À L 0 e ; 105, ° ‘operato dr a nccase cossio i qunto I sv Sovente, o delle Compagny St De pe n Sabina] 
i TANDOL per ia soa lunga pratice, in, pochi minuti e- di Di i, e per mostrare che Jo biciolette sono veramente ing!: 
AR fe 
$ consegaenza dannosa. O] senza atcuna esigenza, osso Cogolo si porta degl acquirenti, ghilto.ra a domi à SI 
È (essenza sandalo gitrino og. 29, tannolo (tannato si Tele) CE SEDIE ogsi perle) 0 n domicilio di tutti quei signori che avessero, Umea rappresentanza per Udine e Provincia ‘delle «Arab» di 2,7, Walkes et 0. di rta x 
i Deposito è privativa : FErnEdn o Mia S.Paolo, 11. Q) bisogna del.'opora sua, e basta farlo avvertito | Birmingliuo è dello «Steed » della Steed Cyete Company Binnigham. cia SINO 
Ven lita presso A se 0 C.} Roma” » diPietra, 9L 2g de Saar Li Cisls N. 42 (possibili ted AfAicina per Fiparazio î — Noleggio biclelette = ù dia alle 
Lea: i el, 
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